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le ordinanze di Blois contrarie al diritto canonico. Ma ciò si di­
mostrò impossibile di fronte alle tendenze gallicane strettamente 
congiunte con i pregiudizi e g l’ interessi nazionali. Il re di Na- 
varra con la sua protesta contro le decisioni del concilio trovò 
alleati anche presso i cattolici. Gallicani irriducibili, ecclesiastici 
orgogliosi, servili cortigiani, si posero come un sol uomo contro 
il rappresentante del papa. La morte, che il 27 agosto 1583 liberò 
il Castelli dai suoi dolori materiali e spirituali fu una salvezza 
per quell’uomo malaticcio, che già da lungo tempo aveva chiesto 
di essere richiamato. Egli ebbe la sua tomba nel coro della cat­
tedrale di Notre-Dame.1

Dopo tale fallimento dei tentativi del Castelli, l’unica speranza 
di un miglioramento delle condizioni religiose della Francia 
restò nella convocazione di concili provinciali. Tali adunanze, 
a mezzo delle quali i decreti di riforma tridentini raggiunsero 
in parte la loro efficacia, furono tenuti fra  gli anni 1581 e 1585 
a Rouen, Bordeaux, Reims, Tours, Poitiers, Embrun, Angers, 
Bourges e A ix .2 Che il motivo principale dell’opposizione contro i 
decreti di Trento stesse nelle tendenze gallicane tanto ampiam ente 
diffuse, lo rileva anche il veneziano Lorenzo Priuli nella sua 
relazione del 1582.3 Ugualmente ad altri informatori egli rileva 
quanto poco si preoccupassero dell’autorità pontificia gli elementi 
autorevoli della Francia,4 e che pure in mezzo ai Cattolici non 
mancassero uomini, i quali volevano rimuovere dalla Chiesa fran­
cese l’influenza della Santa Sede già considerevolmente limitata. 
Narra il Priuli che nel corso della sua ambasceria, che abbraccia 
gli anni 1579 e 1582, due volte era stato fatto il progetto al re di 
fa r eleggere dal clero francese un patriarca per il regno, a cui 
appartenesse la concessione delle bolle beneficiali. Ma Enrico non
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